
 
 
 

 

 

 

 

C O MUNE DI PANTELLERIA 
Provincia di Trapani 

__________ 

 
 COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

  N. 70 del Reg.  

 

 DATA: 22/12/2021 

 
OGGETTO: RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE  

DETENUTE DA QUESTO ENTE ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175.  

 

 

L’anno duemilaventuno il giorno ventidue del mese di Dicembre dalle ore 10:40 circa, alla 

seduta disciplinata dal 1° comma dell’art. 30 della L.R. n. 9/86, così come sostituito dall’art. 21 della 

L.R. n. 26/1993, in sessione STRAORDINARIA, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri nei modi e 

termini previsti dalle disposizioni di legge vigenti nella Regione Siciliana, in seguito a regolare 

convocazione, presso il Consiglio comunale riunitosi in modalità telematica, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 73 comma 1 D.L. n. 18 del 17/09/2020 nonché, giusta Determina del Presidente del Consiglio 

Comunale n. 13 del 29/10/2020, risultano all’appello nominale: 
 

 
CONSIGLIERI PRES ASS. CONSIGLIERI PRES ASS 

1 – VALLINI Erik X  10 – SCALTRITI Stefano         X  

2 – ESPOSITO Sabina X  11– DI MALTA Graziella 

Francesca       

X  

3 –DELLA GATTA Claudia  X  12 – GENOVA Santoro      X 

4 – GABRIELE Maria Pia         X     

5 – GABRIELE Giovanni     X     

6 – CALDO Maurizio      X     

7 – PERRONE Antonio     X     

8 -  PALERMO Giuseppe X     

9 -  BRIGONE Morgan   X    

 
CONSIGLIERI PRESENTI N. 11 

 
 

Risultato legale il numero degli intervenuti, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. n. 

9/86 e successive modificazioni, assume la Presidenza il Sig. Erik Vallini nella qualità di Presidente del 

Consiglio. 

 

Partecipa il Vicesegretario Comunale Dott. Fabrizio Maccotta 

 

 

 

 

 

ASSENTI N. 1 



 
 

Alle ore 12.35, dopo 15 minuti di sospensione, riprende la seduta e all'appello risultano 8 

consiglieri presenti e 4 assenti (Genova S., Gabriele M.P., Brignone M. e Palermo G.). 

 

Si passa al punto n. 4 dell’ordine del giorno recante oggetto “Ricognizione delle Partecipazioni 

Societarie detenute da questo Ente ex art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175”. 

 

Il Responsabile del Settore IV Dott.ssa Rosalia Conti avanza la proposta, di seguito riportata: 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

Visto l’art. 3 commi 27, 28 e 29 della Legge 24.12.2007, n. 244 (Finanziaria 2008), i quali dispongono: 
• che, al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 comma 1 

del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 – Enti Locali compresi – non possono costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, 
anche di minoranza, in tali società; 

 
Visto che la medesima disciplina precisa che è sempre ammessa la costituzione di società che producono 
servizi di interesse generale e che forniscono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello 
regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 
25, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 Aprile 
2006, n. 163, e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di 
competenza; 

 
Visto il comma 28 della norma medesima, a mezzo del quale si stabilisce che l’assunzione di nuove 
partecipazioni ed il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall’organo competente con 
delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al citato comma 27, prevedendo peraltro 
la trasmissione della delibera in oggetto alla sezione competente della Corte dei Conti; 

 
Rilevato inoltre che la suddetta normativa distingue pertanto fra società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente Locale, per le quali sussiste il divieto di partecipazione con conseguente obbligo di dismissione, e 
quelle che producono servizi di “interesse generale”, per le quali è sempre ammessa la partecipazione, 
purché si muovano nell’ambito dei livelli di competenza dell’Ente; 

 
Considerato in particolare che il mantenimento di partecipazioni da parte degli enti locali presuppone la 
funzionalizzazione dell'attività di carattere imprenditoriale alla cura di interessi generali giuridicamente 
qualificabili in termini di funzioni o di servizi pubblici (così come ribadito dalla Corte dei Conti Sezione 
G iurisdizionale per il Veneto, nel parere 5/2009); 

 
Dato atto che il Comune, così come costituzionalmente riconosciuto, è l’Ente locale che rappresenta la 
propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo; 

 
Visto il parere n. 48 del 25/06/2008 espresso dalla Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione 
Lombardia – nel quale è stabilito che “il risultato della necessaria attività ricognitiva deve condurre l’Ente ad 
esprimersi caso per caso con una motivata delibera ad hoc, che verifichi le citate condizioni e adotti i 
provvedimenti conseguenti”; 

 
Richiamata la propria deliberazione di consiglio comunale n. 81/Reg. del 30/12/2020 avente il seguente 
oggetto: “Ricognizione delle partecipazioni societarie detenute da questo Ente ex art. 20 del D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175”;                                                        



 
 

Accertato pertanto che le partecipazioni societarie detenute da questo Ente sono: 

 

 
Considerato che per ogni partecipazione può essere ribadita la seguente analisi: 

 
1) Res Tipica in Comune Società Consortile a Responsabilità Limitata in liquidazione 

I dati identificativi della società ivi compreso il suo oggetto sociale e l’attività esercitata sono contenuti nella 

visura tratta dal Registro delle Imprese, da cui la stessa risulta Cancellata, allegato sub A) al presente piano 

per farne parte integrante e sostanziale: 

 

La società in liquidazione non rientra in nessuna delle categorie previste dall’articolo 4 

 

 

 

 



 
 

2) G.A.P. S.p.A.  

I dati identificativi della società ivi compreso il suo oggetto sociale e l’attività esercitata sono contenuti nella 

visura tratta dal Registro delle Imprese allegato sub B) al presente piano per farne parte integrante e 

sostanziale: 

 

La partecipazione del Comune di Pantelleria, alla G.A.P. S.p.A. trova il principale fondamento normativo nel 

D.M. 12/11/1997, n. 521 “Regolamento recante norme di attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 10, 

comma 13, della L. 24 dicembre 1993, n. 537, con cui è stata disposta la costituzione di società di capitali 

per la gestione dei servizi e infrastrutture degli aeroporti gestiti anche in parte dallo Stato” (che, in sostanza, 

configura le società per le gestione aeroportuale come società necessariamente a capitale misto senza 

vincolo di maggioranza pubblica), oltre, naturalmente, che nell’Ordinamento degli Enti Locali della Regione 

Siciliana. 

La G.A.P. S.p.A. venne costituita per colmare il vuoto organizzativo lasciato, a suo tempo, dall’allora 

compagnia di bandiera Alitalia, precedente gestore. 

Al fine di non privare l’Isola dei “vitali” collegamenti aerei, fu costituita la società di gestione mista con 

l’intervento del Comune e di numerosi privati del comparto imprenditoriale pantesco.  

Non può sfuggire come la presenza di un aeroporto funzionante su un’Isola come Pantelleria, sia un 

elemento fondamentale per la mobilità di persone e merci e per la vita sociale ed economica del territorio, 

anche nella considerazione che la distanza dalla “terraferma” rende spesso difficili i collegamenti marittimi 

nel periodo invernale.  

Già le disposizioni citate del Regolamento di cui al D.M. 12/11/1997, n. 521 portano a far ritenere che la 

gestione dell’aeroporto non possa essere considerata una mera “attività commerciale” e le considerazioni 

sopra brevemente esposte evidenziano ancor più la “missione istituzionale” della gestione aeroportuale 

nell’ambito di un’isola minore distante dalla costa come Pantelleria. 

La partecipazione del Comune di Pantelleria alla G.A.P. S.p.A., si ritiene sia in coerenza alle funzioni affidate 

dalla legge e dall’articolo 13 del proprio Statuto che, al comma 1, specifica: “II Comune rappresenta e cura 

unitariamente gli interessi della collettività amministrata e ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, 

sociale ed economico, garantendo la partecipazione dei cittadini secondo le norme del presente Statuto ed 

attuando, quando ciò sia necessario e/o opportuno, forme di cooperazione con altri Comuni, Province e altri 

Enti istituzionali” ed al comma 2 specifica tra le funzioni amministrative di competenza dell’Ente, quelle di 



 
 

favorire lo sviluppo economico e sociale, promuovere lo sviluppo turistico del territorio, e di  attuare i servizi 

relativi alla sanità, alla scuola, ai trasporti ed, in genere, tutti gli altri servizi attinenti alla cura degli interessi 

della comunità e al suo sviluppo economico e sociale. 

In coerenza alla funzioni suindicate l’esercizio delle prerogative di socio, all’interno della compagine della 

G.A.P. S.p.a., da parte del Comune di Pantelleria, è stato diretto a garantire lo svolgimento dell’attività di 

gestione aeroportuale nell’alveo del pubblico interesse e degli interessi della collettività amministrata, legati 

al rispetto del principio di  continuità territoriale che è uno degli elementi cardine per lo sviluppo economico e 

la coesione sociale delle comunità delle isole minori. 

La gestione aeroportuale, quale principale porta di accesso al territorio comunale è quindi un punto focale 

della continuità territoriale ed è anche un elemento fondante delle politiche di sviluppo economico e turistico 

dell’Isola.  

Sotto il profilo sostanziale quindi, in un territorio isolano come quello di Pantelleria, dove l’aeroporto non è 

una struttura “comprensoriale” come di solito accade ma “comunale”, si ritiene che la partecipazione alla 

società di gestione aeroportuale rientri pienamente nelle funzioni istituzionali e che la partecipazione del 

Comune alla società di gestione sia indispensabile all’esercizio delle funzioni legate allo sviluppo territoriale 

ed alla coesione sociale. 

La società rientra, per le considerazioni sopra esposte, nella previsione di cui all’articolo 4 comma 2 lettera 

a). 

3) I.Med Società Consortile A.r.l. in scioglimento 

I dati identificativi della società ivi compreso il suo oggetto sociale e l’attività esercitata sono contenuti nella 

visura tratta dal Registro delle Imprese allegato sub C) al presente piano per farne parte integrante e 

sostanziale 

 

La società in scioglimento è stata individuata quale soggetto responsabile del Patto Territoriale. “Pantelleria 

e Isole del Mediterraneo” e pertanto rientra nella previsione di cui all’articolo 4 comma 2 lettera a) nonché, in 

ogni caso, in quella di cui all’articolo 26 che al comma 7 prevede che “Sono fatte salve, fino al 

completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il coordinamento e 

l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della Delibera Cipe 21 

marzo 1997”. 

 

 



 
 

4) Terra dei fenici S.p.a. in liquidazione   
I dati identificativi della società, ivi compreso il suo oggetto sociale e l’attività esercitata, sono contenuti nella 

visura tratta dal Registro delle Imprese allegata sub D) al presente piano per farne parte integrante e 

sostanziale 

 

 

La società in scioglimento e liquidazione non rientra in nessuna delle categorie previste dall’articolo 4. 

 

5) Società per la regolamentazione del servizio gestione rifiuti – Trapani Provincia Nord Società 
Consortile per Azioni 

I dati identificativi della società, ivi compreso il suo oggetto sociale e l’attività esercitata, sono contenuti nella 

visura tratta dal Registro delle Imprese allegato sub E) al presente piano per farne parte integrante e 

sostanziale 

 

La SRR è la Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti nei territori della parte nord della 

Provincia di Trapani e costituenti l'Ambito Territoriale Ottimale n. 17.  

La Società è stata costituita in data 25/10/2012, in adempimento alla L. R. Sicilia n. 9/2010 che ha 

soppresso le AA.TT.OO. rifiuti, al fine di organizzare, affidare e disciplinare la gestione integrata dei rifiuti 

urbani nel territorio di competenza.  

Alla Società compete anche la programmazione del fabbisogno di impianti sul territorio. 

Per le considerazioni sopra esposte, la società rientra nella previsione di cui all’articolo 4 comma 2 lettera a) 

e la partecipazione deriva da uno specifico obbligo di legge. 



 
 

6) GAL Elimos Società Consortile a Responsabilità Limitata 

I dati identificativi della società, ivi compreso il suo oggetto sociale e l’attività esercitata sono contenuti nella 

visura tratta dal Registro delle Imprese allegato sub F) al presente piano per farne parte integrante e 

sostanziale 

 

Il GAL Elimos nell'ambito degli approcci Leader e CLLD dell'Unione Europea attua progetti di sviluppo e 

gestisce fondi FEASR quale Organismo Intermedio della Regione Siciliana.  

Il GAL realizza i propri interventi nell'ambito di un'area ben definita ossia, il territorio che abbraccia l’area 

settentrionale della provincia di Trapani, l’arcipelago delle Isole Egadi, la laguna dello Stagnone e l’isola di 

Pantelleria. Il partenariato “Terre degli Elimi 2020” promosso dal GAL Elimos per il periodo di 

programmazione PSR Sicilia 2014/2020 è stato frutto della concertazione di 73 soggetti pubblici e privati 

che, a seguito dell’intensa attività di animazione svolta dal GAL, hanno preso parte all’elaborazione della 

strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo indirizzata ai territori di: Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, 

Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala, Pantelleria, San Vito Lo Capo, Trapani, 

Valderice e Vita, con una popolazione interessata di quasi 160.000 abitanti. 

Per quanto esposto la società rientra nella previsione di cui all’articolo 26 che, al comma 2, prevede che 

“L'articolo 4 del presente decreto non è applicabile alle società elencate nell'allegato A, nonché alle società 

aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle regioni, 

ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione europea.” 

Rilevato, pertanto, che per le suddette Società in merito alle categorie previste dall’art. 20 del D.Lgs. 

19/08/2016 n. 175 sono state individuate le motivazioni che di seguito di riepilogano: 

 

1) Res Tipica in Comune Società Consortile a Responsabilità Limitata in liquidazione 

La società, in liquidazione, rientra nella previsione di cui all’articolo 20 comma 2 lettera a). 

2) G.A.P. S.p.A.  

Le rilevazioni effettuate hanno verificato che: 

Riferimento art. 20 c. 2 Si No Note 

partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4 
 X  

società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti 
 X  

partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 
 X  

partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito  X  



 
 

un fatturato medio non superiore a 500.000 euro 

partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo 

per quattro dei cinque esercizi precedenti 

 X  

necessità di contenimento dei costi di funzionamento  X  

necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4 
 X  

La società non rientra in nessuna delle fattispecie di cui all’articolo 20 comma 2 

3) I.Med Società Consortile a r.l. in scioglimento 

Le rilevazioni effettuate hanno verificato che: 

Riferimento art. 20 c. 2 Si No Note 

partecipazioni societarie che non rientrino in 

alcuna delle categorie di cui all'articolo 4 
 X  

società che risultino prive di dipendenti o abbiano 

un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti 

X  

La società non ha nessun 

dipendente 

 

partecipazioni in società che svolgono attività 

analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali 

 X  

partecipazioni in società che, nel triennio 

precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a 500.000 euro 

X  

La società, in ragione della 

funzione di interesse 

pubblico svolta, non ha 

attività commerciale  

partecipazioni in società diverse da quelle 

costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato 

negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti 

 X  

necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento 
 X  

necessità di aggregazione di società aventi ad 

oggetto le attività consentite all'articolo 4 
 X  

La società, in fase di scioglimento, è stata individuata quale soggetto responsabile del Patto Territoriale. 

“Pantelleria e Isole del Mediterraneo” e pertanto rientra nella previsione di cui all’articolo 26 che, al comma 7, 

prevede che “Sono fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle 



 
 

società costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo 

locale, ai sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997” 

4) Terra dei fenici S.p.a. in liquidazione 
La società, in liquidazione, rientra nella previsione di cui all’articolo 20 comma 2 lettera a)  

5) Società per la regolamentazione del servizio gestione rifiuti – Trapani Provincia Nord Società 
Consortile per Azioni 

Le rilevazioni effettuate hanno verificato che: 

Riferimento art. 20 c. 2 Si No Note 

partecipazioni societarie che non rientrino 

in alcuna delle categorie di cui all'articolo 

4 

 X  

società che risultino prive di dipendenti o 

abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti 

X  

Il CDA è composto da tre componenti 

non retribuiti e vi è un solo 

dipendente. La partecipazione è 

comunque in adempimento ad una 

specifica norma regionale.  

partecipazioni in società che svolgono 

attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali 

 X  

partecipazioni in società che, nel triennio 

precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 500.000 

euro 

X  

La partecipazione è comunque in 

adempimento ad una specifica norma 

regionale. 

partecipazioni in società diverse da quelle 

costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano 

prodotto un risultato negativo per quattro 

dei cinque esercizi precedenti 

 X  

necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento 
 X  

necessità di aggregazione di società 

aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4 

 X  

La partecipazione rientra in alcune delle fattispecie di cui all’articolo 20 comma 2 sottolineando però, che la 

stessa deriva da uno specifico obbligo di legge. 

6) GAL Elimos Società Consortile a Responsabilità Limitata 



 
 

Le rilevazioni effettuate hanno verificato che: 

Riferimento art. 20 c. 2 Si No Note 

partecipazioni societarie che non 

rientrino in alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4 

 X Riferimento articolo 26 

società che risultino prive di dipendenti 

o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti 

X  

Nella società è in atto la fase di 

assistenza alla realizzazione degli 

interventi finanziati, di cui agli avvisi 

pubblicati nell’ambito dell’avvenuta 

programmazione 2014/2020.  

partecipazioni in società che svolgono 

attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali 

 X  

partecipazioni in società che, nel 

triennio precedente, abbiano conseguito 

un fatturato medio non superiore a 

500.000 euro 

 X 

Il dato rilevato è quello del valore della 

produzione del conto economico 

determinato in via prevalente dalla 

voce “altri ricavi e proventi”  

partecipazioni in società diverse da 

quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo 

per quattro dei cinque esercizi 

precedenti 

 X  

necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento 
 X  

necessità di aggregazione di società 

aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4 

 X  

 
 
Ritenuto quindi che sussistono i presupposti legittimi al mantenimento delle suddette partecipazioni 

societarie; 

Che le partecipazioni possedute sono, di fatto, limitate alla necessità di supportare lo sviluppo economico 

del territorio ed all’adempimento degli obblighi di legge; 

 



 
 

Che le azioni di razionalizzazione, pertanto, si concretizzano nella prosecuzione delle già avviate liquidazioni 

delle società sopra citate, specificando che l’esigua quota di partecipazione posseduta non consente al 

Comune di Pantelleria di procedere a particolari azioni in merito. 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile; 
 
Ravvisato   che   competono   al   Consiglio   Comunale   gli   atti   fondamentali   in   materia   di 

partecipazione dell’Ente Locale a società di capitali ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 267 del 

18/08/2000; 

PROPONE 
 

1. Approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Pantelleria e 

delle misure di razionalizzazione sopra descritte. 

2. Stabilire che: 

a) la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;  

b) l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato, ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e ss.mm.ii., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e 

ss.mm.ii., tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21 del Decreto correttivo; 

c) copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, comma 1 e 3, 

T.U.S.P. e dall’art. 21 del Decreto correttivo;  

3. Rendere il presente atto, con successiva e unanime favorevole votazione, 

immediatamente eseguibile ai seni dell’articolo 134, comma 4, T.U. 267/2000. 

Il Responsabile del Servizio 
                     F.to Dott.ssa Rosalia Conti 

 

         
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
 
Lì, 07/12/2021  

         Il Responsabile del Servizio 
                     F.to Dott.ssa Rosalia Conti 

 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 
 
Lì 22/12/2021  
            Il Responsabile   
                               Dott. Fabrizio MACCOTTA 
 

 

 

 

 



 
 

Il Presidente spiega, assumendosi le proprie responsabilità, di aver chiesto la sospensione poiché si 

è reso conto che l'atto è pervenuto al suo ufficio senza il parere del Responsabile del Servizio 

Finanziario probabilmente ritenendolo non necessario. La sospensione è stata chiesta per valutare la 

necessità di avere il parere o meno. Per consuetudine era sempre stato dato, pertanto il Dott. 

Maccotta ha provveduto ad apporre il proprio parere favorevole alle h. 12.30. Si tratta di un atto 

obbligatorio e il Presidente da la parola al Dott. Maccotta affinché spieghi cosa comporta la non 

approvazione dell'atto. 

Il Dott. Maccotta spiega che in caso di non approvazione ci sono sanzioni nei confronti degli organi 

che devono deliberare.  La mancanza del parere non ha un riflesso diretto o indiretto contabilmente 

ma per consuetudine è stato sempre chiesto e non si voleva creare una mancanza pertanto 

l'operazione è stata sanata durante il Consiglio così da poter svolgere i lavori in tranquillità.   

Il Presidente fa un quadro generale delle partecipazioni societarie del Comune di Pantelleria e invita 

il caposettore, Dott.ssa Conti a relazionare sull'atto. 

Viene data la parola al Consigliere Della Gatta che chiede se è già stato nominato il liquidatore della 

I-med e se sono state fatte richieste di spese. 

La Dott.ssa Conti comunica il nominativo ma non sono ancora state presentate spese. 

Il consigliere Della Gatta pone l'attenzione sulla ricognizione delle partecipate che merita un 

maggior approfondimento e una maggiore conoscenza e inoltre non vede la necessità di inserirlo in 

un Consiglio convocato con urgenza. Chiede inoltre al Dott. Maccotta chiarimenti in merito al 

mancato ricevimento della posta e sull'applicazione delle sanzioni, mostra le sue rimostranze sui 

lavori del Consiglio e pertanto esprime dichiarazione di voto contraria. 

Conti risponde che la posta viene inviata con e-mail tramite protocollo Halley. Il Consigliere Della 

Gatta replica le sue ragioni. 

Si passa alla votazione dell'atto. Sono presenti 8 consiglieri: 6 favorevoli e 2 contrari (Della Gatta 

C. e Gabriele G.). L'atto viene approvato. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Esaminata la proposta e tenuto conto dei pareri favorevoli espressi sulla stessa; 

- Udita l’illustrazione del Funzionario competente; 

- Vista la L.R. n. 22/1986; 

- Vista la L. 328/2000; 

- Visti i vigenti Statuto e regolamento dei lavori consiliari; 

- Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento; 

- Con voti favorevolmente espressi di 6 Consiglieri e 2 contrari (Della Gatta Claudia e Gabriele 

Giovanni), su proclamazione del Presidente. 

 

DELIBERA 

 

1. Approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Pantelleria e 

delle misure di razionalizzazione sopra descritte. 

2. Stabilire che: 



 
 

d) la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;  

e) l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato, ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e ss.mm.ii., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e 

ss.mm.ii., tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21 del Decreto correttivo; 

f) copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, comma 1 e 3, 

T.U.S.P. e dall’art. 21 del Decreto correttivo;  

3. Rendere il presente atto, con successiva e unanime favorevole votazione, 

immediatamente eseguibile ai seni dell’articolo 134, comma 4, T.U. 267/2000. 

 

Dopo i conseguenti auguri natalizi di rito, non essendoci altri punti da deliberare viene chiusa la 

seduta, alle ore 13.05. 

 

Per la visione integrale degli interventi si fa riferimento alla registrazione della seduta pubblicata sul 

sito ufficiale del Comune raggiungibile tramite il seguente link. 

http://www.comunepantelleria.it/streaming-consigli-comunali/ 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Letto e sottoscritto 
      

IL PRESIDENTE 

F.to Sig. Erik Vallini 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Claudia Della Gatta                                                                           F.to Dott. Fabrizio Maccotta 

 

 

Pantelleria, lì __________________________ 

 

N. ____________Registro pubblicazione      IL MESSO COMUNALE 

 

             

===============================================  
Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

 

Pantelleria, lì ________________________ 

                                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

___________________________________________________ ____________________________________ 

Il sottoscritto Segretario comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale, 

 

 

C E R T I F I C A  

 
- che la presente deliberazione: 

 

E’ stata affissa a questo Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal _______________________ 

al _____________________ 

Come prescritto dall’art. 11, comma 1, Legge Regionale n. 44/91. 

 

- Che durante tale periodo non sono stati presentati a questo Ufficio opposizioni o reclami; 

 

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________________________ 

 

- Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione; 

 

- Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 16, L.R. 44/1991); 

 

 

 
Pantelleria, lì _____________________________ 

 

 

                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 

 

                          ______________________________ 

  
E’ copia conforme all’originale da servirsi per uso amministrativo 

 

Dalla Residenza Municipale ,…………………………                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

                  ___________________________ 

          


